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SICILIA - 1 rappresentanti del mondo agricolo hanno discusso le conclusioni della Commissione dell'ARS 

Come si affossa una legge 
Il dibattito di Catania ha confermato il rischio che le misure predisposte a suo tempo siano vanificate 
per i gravi ritardi nell'attuazione del provvedimento - Irresponsabile allarmismo di un quotidiano locale 

Dal nostro inviato 
CATANIA, 14. 

Forse per la prima volta 
un dibatt i to t ra i principali 
rappresentant i del mondo 
agricolo ha affrontato cosi 
in profondità l problemi della 
produzione siciliana. Ma sen
za dubbio per la prima volta 
un'iniziativa del genere ha 
assunto queste caratteristlohe 
innovatrici: convocati dalla 

Commissione agricola del
l'ARS, i rappresentanti della 
proprietà agrumicola piccola, 
media e grande, delle asso
ciazioni di categoria e coo
perative, dei sindacati, del 
governo regionale, della bu
rocrazia e degli ispettorati 
dell'agricoltura, i sindaci e 
gli amministratori dei Comu
ni siciliani interessati, han
no discusso per un'intera gior
nata a Catania sulla verifi-

Lo sciopero della fame a Gela 

Per cinque lavoratori 
ricovero in ospedale 

GELA. 14 
Cinque dei 27 lavoratori del 

motel AGIP di Gela che ef
fet tuano da 5 giorni uno scio
pero della fame contro la ma
fia dei sub-appalti, sono stat i 
ricoverati questa mat t ina al
l'ospedale civico per malori 
sopravvenuti a causa del pro
trarsi della protesta. 

I cinque operai. Giacomo 
Carfl. Angelo Moricca, Salva
tore Plzzardi. Carmelo Martl-
riez e Paolo Notarstefano so
no s ta t i accompagnati d'ur

genza dal loro compagni di la
voro all'ospedale, ma dopo le 
prime cure hanno rifiutato il 
ricovero per poter essere pre
senti oggi alla terza udienza 
della causa Intentata davant i 
alla pretura dai lavoratori li
cenziati contro il gestore del 
motel, Emanuele Cavallino. 

La vicenda del motel di Ge
la si inquadra nello scanda
loso sistema degli appalti 
presso gli stabilimenti ANIC 
di Gela più volte denunciato 
dai lavoratori e dai sindacati. 

ca dello s ta to d'attuazione 
della legge agrumicola 24. l'in
dividuazione delle responsabi
lità dei ritardi e delie ina
dempienze e per decidere il 
da farsi. 

La legge venne varata dal-
l'ARS il 29 dicembre scorso 
per mettere a frutto le prov
videnze della CEE e dello 
Stato allo scopo di porre 
l'agrumeto siciliano (oltre 90 
mila ettari, un miliardo di 
fat turato e 12 milioni di gior
nate lavorative ogni anno) 
al passo con le esigente del 
mercato internazionale, nel 
quale venivano via via sbar
rati gli accessi al prodotti 
siciliani. 

La commissione dell'ARS 
presieduta dal compagno Sal
vatore Rindone, dopo aver 
dedicato all 'argomento una 
delle parti più significative 
del documento sulla nttuazio-
ne delle leegi agricole elabo
rato e votato all 'unanimità 
nei giorni scorsi, ha voluto 
verificare le conclusioni cui 
è pervenuta, con i diretti in
teressati: su 100 domande 
avanzate dagli agrumicoltori 
sono state accolte finora solo 
cinque che. però, riguardano 
la riconversione mentre 22 
per 1 nuovi impianti (cioè 
gli obiettivi fondamentali del
la legge). La maggior parte 

I dei fondi stanziati sono ser-
I viti per altre opere volte pre-
| valentemente olla valorìzzn-
{ zìone dell'esistente (e cioè 
| alle aziende capitalìstiche più 
] grosse) per strade, luce, fab-
! bricati. impianti di irrigazio

ne a pioggia, ecc. La ricon
versione della produzione 
agrumicola non è stata, dun
que, a t tua ta che in minima 
parte. 

Rischiano di andare in fu
mo. casi, non solo gii stan-
z:amenti predisposti dalla Re
gione, ma — come ha ricor
dato Rindone ieri nella sua 
breve introduzione — anche 
gli interventi del piano agru
mi della CEE e del progetto 
speciale 11 che la legge mi
rava a coordinare. Va in 
fumo, cosi, in sostanza, lo 
spirito stesso del provvedi
mento che voleva segnare, 
nelle intenzioni del legisla
tore. l 'abbandono degli inter
venti a « pioggia » per intra
prendere nuovi criteri di pro
grammazione e di rilancio 
produttivo. 

La prima parte del conve
gno è stata occupata dalle 
esplicite accuse rivolte da 
tut ta una sene di interventi 
agli ispettorati agrari e dal 
governo regionale per aver 
svuotato d'ogni significato. 
ridotto ad organismi pura
mente consultivi, riunito po
co spesso, i Comitati provin
ciali e il sottocomitato regio
nale per l'agrumeto, organi
smi di controllo e di parte
cipazione istituiti dalla legge. 

Mario Strano, dell'Alleanza 
coltivatori di Siracusa ha ci
tato l'esempio illuminante di 
decine di pratiche per la ri
chiesta di finanziamenti pre
visti dalla legge per la lotta 
contro il malsecco, archivia
te illegittimamente dalla bu-

Convegno di produzione per lo sviluppo della zona 

Troppi i ritardi nel Vulture 
denuncia la Comunità montana 

Affrontati i problemi delle Officine ferroviarie, del Conservificio di Gaudiano e della commercia
lizzazione del vino Aglianico - Occorre adeguare i finanziamenti - Impegno della Giunta di sinistra 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 14. 

Mentre a l t re Comunità 
montane s tanno avviando la 
discussione sul plano stral
cio, in modo burocratico, fa
cendo della ordinaria ammi
nistrazione e mortificando 
quindi quel grosso potenziale 
di energie presente nelle zo
n e Interne della regione, la 
Comuni tà mon tana del Vul
ture ha affrontato, in senso 
operativo, le t re questioni 
fondamental i legate allo svi
luppo del Vulture-Mei fese 
(Officine ferroviarie. Conser
vificio di Gaudiano, commer
cializzazione dell'« Aglianico») 
Jn un convegno zonale di 
produzione. 

Al termine del convegno 
— a cut hanno partecipato 
par lamentar i , forze politiche 
e sindacali, tecnici — è sta
to approvato un documento 
nel quale sono contenuti gli 
impegni assunt i dalla giunta 
di sinistra per la risoluzione 
dei problemi dell'occupazione 
e dello sviluppo complessi
vo della zona. 
O F F I C I N E F E R R O V I A R I E — 
E* stato ribadito l'impeeno 
— da par te del par lamentar i 
presenti e delle forze politi
che regionali — di adoperar
si per ot tenere l 'adeguamen
t o del f inanziamento (da 20 
n 38 miliardi) conseguente 
alla lievitazione dei prezzi 
pe r la costruzione delle offi
cine ferroviarie a S. Nicola 
di Melfi. 

Inoltre, essendo essenzia
le mantenere 1 tempi di fi
nanz iamento a pieno tempo 
dell'officina al 1980. viene sol
lecitato un impegno adegua
to anche dei tecnici e de: 
funzionari per ridurre i tem
pi di propcttazione ed esecu
zione delle opere collaterali 
tenendo conte della forte do
manda di occupazione. D'al
t r a par te , la Regione Basili
ca ta di concerto con l'Azien
da delle F S deve organizzare. 
in tempi brevi, corsi di spe
cializzazione per gii addett i 
all'officina. 

Nel documento si fa riferi
men to all 'ammissione ai cor
si e ai metodi di assunzione 
dei corsisti. ET ovvio che la 
ammissione ai corsi deve es
sere ape r t a a tut t i quant i ab
biano t i tolo: nella selezione 
per la frequenza dei corsi si 
può tener conto della legge 
sul collocamento circa la pre-
ferenzialità per i residenti 
nella zona: è legittimo che 
il ccrjcorso — di livello na
zionale — stabilisca un pun
teggio supplementare per il 
t i tolo di frequenza ai corsi 
organizzati dalli; Regione. 
CONSERVIFICIO DI GAU
DIANO — Il convegno impe
gna la Regione, i parlamen
tar i e le forze politiche re
gionali. a d ot tenere il finan
ziamento integrale del con
servificio nelle sue lavora
zioni a caldo e a freddo del 
prodot to commercializzato 
fresco. L'esigenza di reperire 
gli ulteriori 6 miliardi è det
t a t a non solo dalla giusta 
aspet ta t iva di completare 1* 
impianto, ma dalla conve
nienza economica del funzio
namen to a ciclo integrale 
per evitare diseconomie di 
gestione che porterebbero al
t r iment i in breve tempo il 
conservificio in condizioni 
non competitive. 

La Reg.one Basilica:.! de
ve diventare, altresì , prota
gonista di un 'adeguata opera 
4H promozione e di Assisten

za tecnica nella messa a col
tura di 3.000 e t tar i necessari, 
nei vari C o m u n i d e l l a zona, 
per la fornituM^felle 45 mila 
tonnellate di prodotto che è 
capace di lavorare il conser
vificio a ciclo completo an
che at t raverso la redazione 
di specifici piani di sviluppo 
e del sostegno creditizio alle 
convenzioni colturali. Anche 
in questo set tore — richie
sti dalla ESA — vanno ap
prontat i i corsi necessari alla 
formazione del personale 
(più di 600 un i tà ) di cui ha 
bisogno il conservificio, uti
lizzando i 324 miliardi del 
fendo CEE a disposizione del
la Regione. 
COMMERCIALIZZAZIONE 
DELL'AOLIANICO — E' ne
cessario da par te della Co
munità e della Regione pro
seguire, con incontri speci
fici, le t ra t ta t ive con la Vi-
nitalia e le a l t re organizza
zioni commerciali per la ven
dita dall'Aglianico. sollecitan
do il massimo di sostegno alla 
costituzione delle cooperati
ve e del consorzio per l'Aglia-
nico in uno s pirito e con un 
metodo uni tar io e democra
tico che coinvolga tu t te le 
organizzazioni contadine. Im
portante . in questo ambito, 
è il mantenimento degli im
pegni regionali circa l'inse
diamento. la promozione ven
dite, i contributi finanziari 
alle cooperative. 

Il convegno ha espresso. 
infine, la volontà comune 
delle forze politiche, sinda
cali e delle istituzioni demo
crat iche di superare ogni re
sistenza. ogni ritardo nella 
realizzazione delle opere e de
gli adempimenti degli obbli
ghi di rispettiva competenza. 

Arturo Giglio 

Delegazione del PCI al Comune 

Riunione con il sindaco 
sui problemi delle donne 
Un ordine del giorno inviato alla Regio
ne - Si formerà una Consulta femminile 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO. 14 

Asili nulo, scuole materne, assistenza agli anziani, con
sultori. problemi della sani tà sono stat i gli argomenti dibat
tuti nel corso dell ' incontro t ra la commissione femminile 
comunista di Agrigento e gli amministratori della cit tà. 
Erano presenti i capigruppo consiliari dei parti t i demo
cratici. sindacalisti, le rappresentanti femminili dei partiti 
politici. 

Oltre t renta donne hanno sottoposto al sindaco Alaimo 
i problemi della ci t tà, gli hanno evidenziato le tristi condi
zioni in cui si t rovano centinaia di famigle che abi tano 
nei a catoi » del centro storico, lo stato di abbandono delle 
frazioni E dalla denuncia si è passati alla proposta: una 
seria e responsabile programmazione per l'infanzia, la sanità, 
i problemi della materni tà , la scuola, gli anziani. 

Gli amminis t ra tor i democristiani, incalzati dalle argo-
meatazinni deile drr.ne. hanno ammesso che molto ce da 
fare e che è il momento di operare ccn impegno. La giunta, 
accettando la proposta di Caterina Santamaria , responsa
bili femminile del Par t i to comunista italiano, ha inviato 
un ordine dei giorno alla Regione siciliana ed ai cap igrup 
pò dc»i parti t i politici per sollecitare le leggi sui consultori. 
l'ONMI ed :ì personale dezli asili nido. Inoltre si formerà 
una Consulta comunale femminile. 

L'iniziativa ha dimostrato come ad Agrigento esista una 
grossa disponibilità delle donne a partecipare alla vita poli
tica e sociale che rappresenta un presupposto per lo svi
luppo di un movimento femminile unitario e di massa. 

Z . S. 

CAGLIARI - Bloccati i trasporti pubblici 

Sciopero ad oltranza all'ACT 
Gravi disagi per i cittadini 

I sindacati condannano l'iniziativa — Sollecitato un intervento ur
gente per il pagamento degli stipendi — Appello per l'unità dei lavoratori 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 14 

I d.pendent: delIACT han 
no proclamato lo sciopero ad 
oltranza. Da diversi giorni ; 
trasporti pubb'.ici urbani ed 
extraurbani sono biocca;:. La 
cit tadinanza di Cagliari e de: 
Comuni dell 'hinterland ha 
manifestato il prcpr.o ma'. 
contento. In part.colare ope
rai e studenti pendolari sol
lecitano un mt>rv?nto urgen
te degli organi amministra
tivi. 

A loro volta i sindacati han
no emesso un severo comuni
cato per condannare ".'azione 
di «alcuni fomentatori di di
sordine. che hanno impedito 
la ripresa regolare del ser
vizio ». 

Le organizzazioni sindaca
li informano quindi che vie
ne portata avant i «la ncces-

; s a n a opera d: pressione, an-
! che at traverso il proseggio di 
j una lotta articolata condotta 
I in modo responsabile con »" 
i obiettivo fermo di avv.are « 
' concreta soluzione la crisi fi 
! nanziana ed organizzativa del-
j :ACT >. 
i La battaglia non s: vince 
! con a l 'adone ant i smjaca .e . 
I ant iuni tar ie , disgregatrice». 
J Certe in.ziative che tendono 
I a dividere il movimento de: 
i Lavoratori, non servono ad 
! al t ro che ad al lontanare te 
j soluzione dei problemi 

I sindacati sostengono poi 
che l'azione di lotta si porta 
avanti con l 'unità dei lava 
ratori interessati e con la 
solidarietà piena degli altri 
lavoratori e dei cit tadini tut t i . 
nonché at t raverso II contri
buto delle forze democratiche 
autonomistiche, della Provin
cia, dei Comuni, delia Re

gione. 
Rivolgendosi ai dipendenti 

dell'ACT i sindacati conciu 
dono: « bisogna riflettere, ed 
occorre soprat tut to impegnar
si per impedire, con forza e 
senso di responsabilità, azio
ni inconsulte capaci solo di 
esasperare la popolazione ». 

Una schianta dovrebbe a-
versi con l'arrivo del miliardo 
di lire accreditato dal mini
s t ro dei Trasport:, eh? ser-
v.rà a pa la re 2.1 stipendi ar
retrati d: ottobre e novembre. 
Ma questo intervento — è 
stato denunciato dai sindaca
ti — non risolve il problema 
dell'ACT. oberata da: debiti 
e sull'orlo del fallimento, oltre 
che in una situaz.one orga
nizzativa d.sastrosa. a causa 
della incredibile gestione con
dotta in tut t i questi anni dai 
clan clientela ri dominati dal
la DC e avallati dai governi 
di centro sinistra. 

I rocrazia e quello della m.in-
cata predisposizione di una 

I «car ta vocazionale » che. se 
j fosse preparata dai diretti in

teressati. le associazioni pro
fessionali, gli amministratori 
locali. ì contadini, non con
terrebbe certo le incongruen
ze che caratterizzano le di
sposizioni burocratiche. 

Il meccanismo dei ritardi 
e delle inadempienze, deter
minato dal mancato control
lo popolare, si morde così la 
coda e diffonde sfiducia: co
me meravigliarsi, dunque, che 
la maggior parte delle do
mande presentate dai produt
tori riguardi i « miglioramen
ti fondiari » e non la ricon
versione? Si sono chiesti il 
presidente dell'Alleanza col
tivatori sicilrmi, Scaturro. e 
l'esponente della Confagricol-
tura ci tanese, Costarelli. Do
po aver atteso anche quattro 
anni per i contributi per le 
macchine agricole n per una 
integrazione dell'olio, perchè 
i coltivatori dovrebbero con
tinuare a fidarsi? Perchè do
vrebbero correre il rischio 
di estirpare i vecchi agrume
ti. se le procedure sono cosi 
farraginose? 

Scaturro ha ricordato a que
sto proposito che fino a qual
che sett imana fa occorrevano 
ben dodici domande con al
t re t tante copie dell'intera do
cumentazione — mappe, fo
gli castastali . ecc. — per ot
tenere i contributi. In quan
to alle banche, poi, hanno 
confermato dal canto loro i 
rappresentanti della coope
razione, la mancata soluzione 
dei rapporti tra esse e la Re
gione non ha permesso d'av
viare un altro dei punti car
dine della legge, quello delle 
anticipazioni e delle agevola
zioni creditizie alle coopera
tive. 

La contraddizione fonda
mentale che emerge da que
sto quadro — aveva sostenu
to nella sua relazione la com
missione dell'Ars — è quella 
t ra una Regione che inizia 
a programmare e che avvia 
nuovi criteri di partecipazio
ne ed una macchina ammi
nistrativa accentrata.- che 
proprio per la sua mancata 
riforma, stenta a mettere in 
moto le nuove leggi. 

La legge 24 diviene cosi — 
hanno sostenuto Rapisarda. 
dell'Alleanza coltivatori di 
Catania, ed Altavilla, rappre
sentante della cooperazlone — 
un significativo campanello 
d'allarme per la sorte che 
attenderebbe — se non ci si 
muovesse — anche le al t re 
leggi agricole varate succes
sivamente a questa dall'as
semblea e caratterizzate da 
analoghi contenuti inonvatori. 

Tanto più è necessario dun
que cercare una risposta alla 
domanda: perché la legge sul
l 'agrumeto ha incontrato tan
ti ostacoli e difficoltà nella 
fase della sua attuazione? Se 
l'è chiesto il segretario re
gionale della Federbraccian-
ti. Gerlando Tuttolomondo. 
« Di fronte alle radicali inno
vazioni introdotte dal legisla
tore rispetto alla vecchia lo
gica di piani verde, era na
turale — ha sostenuto il diri
gente del sindacato — che ta
li ostacoli venissero fuori. 

Sta qui il nodo politico prin
cipale: vi sono interessi ben 
determinati che resistono di 
fronte alla prospettiva di uno 
sviluDpo diffuso dell'agrume
to ed alle forme di parteci
pazione e controllo democra
tico. che vengono prefigura
te dalla lotta dei lavoratori. 
Si t rat ta delle stesse forze — 
ha ricordato Tuttolomondo — 
che hanno provocato le re
centi rot ture delle t rat ta t ive 
t ra braccianti ed agrari in 
varie province, rot ture avve
nu te proprio sulla questione 
dei controlli dei piani di tra
sformazione aziendale. 

Il merito dell'incontro di 
ieri è stato, dunaue. anche 
quello di aver fatto emerge
re con chiarezza sii schiera
menti e gli indirizzi in cam
po. La commissione dell'as
semblea ha per esempio in
dividuato con estrema preci
sione la ricetta per l'imme- j 
diato futuro! bisogna mette
re in moto e vivificare — ha j 
scritto nella sua relazione — ; 
gli organismi di partecipazio- i 
ne previsti dalia legge, anche \ 
per rilanciare una campazfia j 

! di pubblicizzazione dei suoi 
; contenut i ; occorre snellire le ' 

procedure burocratiche. J 

~l.e proposte della commis- J 
sione hanno ricevuto una si- ( 
snificativa adesione da par- j 
te della maggioranza degli ; 
intervenuti. Isolate sono ap- j 
parse invece le posizioni dei 
rapnresentanti di alcuni grup
pi di agrari , catanesi . Sollima. j 
Siracusani. Specchi, i quali i 
hanno :nvece cercato di mi
nimizzare la portata della 
legge e quella degli organi
smi di partecipaz'one previ
sta dal provvedimento. 

La programmazione ma mol
ti e potenti nemici: tra essi 
vi è pure chi. come « La Si
cilia » d: Catania, cerca di 

i giocare irresponsabi 'men'e la 
carta dell'allarmismo. Il gior-

| naie del matt ino etneo ha .n-
i n to ' a to infatti s tamane m 
! questa maniera irresponsabi-
, le: «Si profila il blocco degli 
1 aiuti regionali: chi vuole pa-
i ralizzare gli agricoltori sici- i 
I l . an i?" . un fazioso resocon- ' 
i to del convegno, tut to volto i 

ad ammiccare all'indirizzo del- l 
I l'assessore democristiano al- ) 

l'agricoltura Aleppo il quale 
viene addirit tura esortato a 
non avere « paura di rompe
re quel filo che regge il dia
logo tra i diversi schieramen
ti alla Regione», pur di im
porre alia commissione del
l'Ars gli indirizzi suggenti dai 
settori più arret ra t i . 

Vincenzo Vasile 

Una recente manifestazione per lo sviluppo economico e l'occupazione 

Condannato 
il sindaco 
di Ragusa 

per non aver 
convocato 

il Consiglio 
RAGUSA. 14 

li sindaco di Ragusa dott. 
Giuseppe Di Natale ( D O . 
è stato condannato dal pre
tore dott. Paolo Occhipmti a 
300 mila lire di multa, alle 
spe^e di giudizio e alla inter
dizione dai pubblici uffici per 
un anno essendo stato ricono
sciuto colpevole del reato di 
omissione di att i di ufficio 
e cioè di non aver convocato 
tempestivamente il Consìglio 
comunale. 

I fatti risalgono all'autun
no del 1974 quando la Ginn 
ta presieduta dal sindaco DI 
Natale — e comorendente as
sessori delia DC. del PRI e 
del PSDI — rassegnò le di
missioni. I gruoDi del PCT. 
del PSI e del P I J chiedeva
no la sollecita convoeazion" 
del consiglio ma trascorsi 
tre mesi henza che la convo 
eazione fosse stata decisa, i 
consiglieri comunisti presen
tavano una denuncia 

CALABRIA - Il 21 si bloccheranno tutte le attività produttive della zona 

Martedì sciopero generale a Reggio 
a sostegno della lotta dei tessili 

Assemblea unitaria alla Andreae per respingere gli attecchì all'occupazione - Rivendicala una diversa politica eco
nomica da parte del governo - Nuovo passo della Regione dopo lo slittamento dell'incontro con l'onorevole Scotti 

Intesa 

programmatica 

al Comune 

di Locri 

LOCRI, 14 
La giunta monocolore 

democristiana al Comune 
di Locri apertamente so
stenuta dai voti missini. 
ha ormai i giorni contati ; 
le delegazioni dei 4 partiti 
democratici presenti nel 
consiglio comunale (DC. 
PCI. PSI. PRI) hanno de
ciso « di dare alla cit tà 
una amministrazione de
mocratica di larga conver
genza ». 

I 4 partiti parteciperan
no « a pieno titolo senza 
discriminazione e con pa
ri diritti al momento pro
grammatico ed esecutivo 
della vita municipale ». 
Spetta agli stessi partiti . 
alla loro «propria libera 
ed autonoma decisione, la 
partecipazione all'esecuti
vo municipale >>. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 14. 

L'intera città di Reggio Ca
labria scenderà in lotta mar
tedì 21 dicembre a sostegno 
della lunga vertenza dei tes
sili calabresi, per la realiz
zazione di tutti gli insedia
menti industriali previsti nel
la regione, per reclamare dal 
governo una diversa politica 
economica che assicuri oc
cupazione e lavoro nel Mez
zogiorno. 

Stamane, nello stabilimento 
dell'Andreae. accanto alle 
maestranze in lotta contro la 
decisione aziendale di ridur
re il lavoro a due giornate 
alla sett imana e a ore zero 
nel reparto « tessitura », c'era
no i dirigenti della Federa
zione provinciale CGIL. 
CISL. UIL. 1 rappresentanti 
di tut te le categorie operaie. 
delle ACLI. dei bancari, elet
trici. alimentari, del parasta
to. dei ferrovieri, della scuo
la. del centro professionale 
di Catona. dei commercianti. 
dell'Associazione contadina. 
della Coldiretti. 

Non si è t ra t ta to di sem
plici attestazioni di solida
rietà: l'assemblea ha respin
to con forza ogni tentativo 
di far ricadere i! peso della 
grave situazione di crisi ge
nerale sul Mezzogiorno, sul
la Calabria in particolare. 
Gli obiettivi della lotta dei 
lavoratori e della città di 
Reggio Ca'abria non sono p?r 

il «salvataggio» degli stabi
limenti Andreae, per il sem
plice pagamento degli stipen
di maturati sin dal mese di 
ottobre, per la conservazione 
del posto ai livelli attuali, ma 
per obiettivi più complessivi 
di rilancio del piano tessile 
Calabria 1 che prevede l'oc-
cuoazione di altre duemila u-
nità. di una certezza per il 
futuro della Liquichlmlca 
che attende, ancora da quat
tro anni, di sapere se le bio
proteine sono cancerogene 

I lavoratori calabresi, le or
ganizzazioni sindacali uni
tarie che li rappresentano. 
l'intero movimento democra
tico non tollerano più ingan
ni che creano illusioni occu
pazionali nel Mezzogiorno e 
che fruttano decine di mi
liardi di lire a gruppi spe
culativi: l'Andreae che de
nuncia un deficit di 23 30 mi
liardi di lire in appena due 
anni di gestione in cinque 
fabbriche tessili calabresi 
(altri due stabilimenti di Ca
st rovillari. completati e do
tati delle macchine necessa
rie non sono mai entroti in 
funzione) deve essere estro
messa al più presto. 

Le indecisioni del governo 
— dice di avere già trovato 
una solida ditta privata di
sposta a rilevare le aziende a 
condizione che lo Stato ri
piani il deficit attuale — la
sciano insoddisfatti e preoc
cupati i lavoratori: il setto
re delle calze è uno di quelli 

che « tira ». che non sub; 
sce concorrenze, anzi, irrita 
ì gruppi Industriali tedeschi: 
le fabbriche del gruppo An
dreae hanno contratt i con la 
Svizzera, la Francia e la Ger
mania sino a! 1980: i motivi 
reali del deficit denunciato 
dall'Andreae sono incompren
sibili e. comunque, tutti da 
verificare contabilmente. 

L'incontro con il sottose
gretario Scotti, fissato per 
s tamane a Roma, è sli t tato: 
la stessa Giunta regionale 
calabrese è intervenuta per 
chiedere al governo un nuo 
vo incontro sulla vicenda dei 
tessili calabresi. Con l'appor
to di tutte le forze politiche. 
sindacali ed economiche, il 
Consiglio regionale convoche
rà. in tempi brevi, una con
ferenza regionale sulle azien
de tessili calabresi. Si va. 
dunque, incontro ad un Na
tale di lotta: c'è. negli ope
rai tessili e nel lavoratori, la 
consopevoiezza che lo batta 
glia, anche per le difficoltà 
economiche esistenti, sia lun
ga e dura. 

Ciò. non affievolisce lo 
spirito di lotta nell'assemblea 
di s tamane è stato deciso di 
sviluppare nei prossimi gior
ni — in preparazione della 
grande giornata di sciopero 
di martedì 21 —. una vasta 
azione di propaganda, di 
mobilitazione e di lotta di 
tut te le categorie. 

Enzo Lacaria 

PUGLIA - Le segreterie regionali dei sindacati bracciantili chiedono un incontro alla Regione 

Nuove proposte per l'agricoltura 
In un documento si afferma che " fino ad ora non si è riusciti a concretizzare un 
benché minimo confronto politico sui problemi della vertenza » — Gli obiettivi 

All'Associazione di Puglia e Basilicata 

Bari: sul nuovo contratto 
assemblea dei giornalisti 

BARI. 14 
L'assemblea degli iscr.tti 

(professioni .su. praticanti e 
pubblicisti ) all'Associazione 
della stampa di Puglia e Ba
silicata. convocata d'urgenza 
per discutere ed approvare la 
piattaforma contrat tuale va
rata dalla giunta esecutiva 
della Federazione della s tam 
P3, dopo la relazione intro-
dutt .va del presidente Franco 
Chieco. membro del'a giunta. 
e dopo un ampio e vivace di
battito. ha ribadito all'unar.: 
mità di respingere fermamen 
te le manovre e le tesi ri 
ca t t a tone deci: editori che 
tendono ad addossare ai gior
nalisti e a^.i e l t n lavoratori 
del settore la responsab.l.tà 
dell 'attuale cr.si del'.'ed.tona 
con l'unico intento di mina
re alle basi le conquiste sin 
daea'.i della categoria, otte 
nute dopo anni d. lotte e sa 
enfici. 

Nel confermare a va.id.ià e 
la s trenua difesa deg.i isti
tuti fondamentali del contral
to (settimana corta, limiti di 
pens onamemo. rego'.amenta-
z.one del lavoro fest.vo e noi-
turno, trapasso d. propr.eta 
delle testate, eccetera i l'as
semblea ha ritenuto inade 
guata la piattaforma prepa
rata . ravviaando l'opportuni 
tà di far slittare di un anno 
il rinnovo del contra t to per 
quanto riguarda la parte nor-
rnativa che dovrebbe essere in 
s.ntonla con le pioposte avan
zale per una organica riforma 

deìi'.nformazione. 
Nell'auspicare che governo e 

forze politiche concretizzino 
quanto pr.ma la volontà p.ù 
••olle dichiarata, ma mai di
mostrata. di varare un pro-
eetto di legge per 1« riforma 
dell'informazione che tenga 
conto delle proposte della ca
tegoria e delle conclusioni cui 
ziunse in commissione parla
mentare Cangila, l'assemblea 
dei giornalisti di Puglia e Ba
silicata ha dato mandato ai 
presdente Chieco perché la 
Federstampa si or.enti a li- j 
mitare le trat tat ive a sem 
p.ici necessari correttivi eco 
nomici (conglobamento dei 
vecchi punti della contin/en-
z-a. r.tocco dei nv.n.mi. ecce
tera i per l'anno di proroga 
del contratto. 

Manifestazione 
con Trivelli 

oggi a Bitonto 
BARI. 14 

Conferenza d.batti to orga 
nizzata d-si PCI mercoledì 15 
alle ore 17.30 nella saia con
siliare dei comune di B.ton
to tema: iL 'az .one del PCI 
per un nuovo modo di gover
nare per il r isanamento del
la finanza locale, per il su
peramento della crisi ». I 

Il dibatt i to &\Th concluso J 
dal compagno Renzo Trivel
li. segretario regionale del ! 
PCI. i 

Dalla nostra redazione 
BARI. 14 

Un incontro con l'assessore 
regionale all'Agricoltura per 
discutere le proposte contenu
te in un documento unitario 
in merito alla vertenza per lo 
sviluppo agroindustr iale del
la Puglia è s ta to chiesto dal
le segreterie regionali brac
ciantili aderenti alla CGIL. 
CISL e UIL. Nella lettera in
dirizzata all'assessore e invia
ta per conoscenza ai capi 
gruppi alla Regione Puglia 
della DC. PCI, PSI. PSDI e 
PRI, le organizzazioni sinda
cali affermano che da quel 
loro documento emerge la gra
vità della crisi che colpisce 
l'economia pugliese e naziona
le e il settore agricolo in par
ticolare. nonostante le inizia
tive di lotta responsabili e gì: 
stessi impegni assunti daìi'as-
sessorato all'Agricoltura e dal
ia Giunta regionale in diverse 
occasioni. 

Le organizzazioni sindacali 
bracciantili della Puglia la
mentano. inoltre, che « fino ad 
ora non si è riusciti a con
cretizzare un benché mimmo 
confronto politico sui proble
mi che la vertenza agricola 
contiene, per cui si registra 
un assurdo scollamento tra 
la volontà dell'assessorato al
l'agricoltura. i veri problemi 
sollevati dalla cnsi e gli sfor
zi dei sindacati bracciantili 
.n d.rezione della proposta di 
sviluppo econom.co generale ». 
D. qui la necessità — affer
mano i s.ndacati dei braccian
ti — di un incontro con l'as
sessorato per porre fine «ad 
un metodo di sistematica la
titanza di fronte alle ripetute 
richieste •>. 

Le proposte che i sindacati 
bracciantili intendono discu
tere con l'assessore sono sta
te indicate neha lettera m no
ve punt i : 

O L'utilizzazione del perso
nale tecnico dell'Ente di 

sviluppo per la elaborazione 
dei piani aziendali, per le a-

ziende incolte e malcoltivate 
r»chieste dalle cooperative dei 
braccianti per piani di «vi 

luppo agricolo; 

O La convocazione di ur» in
contro triangolare t ra ì 

s.ndacati regionali-govemo re 
gionale e Cassa per il Mezzo 
giorno, per una verifica dei 
progetti e dei finanziamenti 
del progetto speciale n. 14; 
£ b Elaborazioni e approvazio-
" ni di leggi agrarie regio 
nah per il rilancio delie col
ture np.che pugliesi (viticol
tura. olivicoltura, ortofrutti
coltura. tabacco. cerealicoltu 
ra) e leggi ag ranc reg.onaii 
finalizzate ai settori per cui 
r.chiedono l'intervento nazio
nale «bieticoltura, zootecnia): 
£fc Elaborazione e approva 
" ^ zione di una legge regio
nale per i p.am comprendo 
riali e per ì piani agricoli zo
nal i ; 

O Recepimento delle diret
tive comunitarie, in mo

do particolare della quar ta 
direttiva che è coilegata alle 
zone interne e alle Comunità 
montane: 

O Una diversa caratterizza-
z.one della s trut tura 

della Regione Puglia per ti 
1977. caratterizzandolo nel 
senso della trasformazione 
dell'agricoltura e dello svi
luppo agro-industriale: 
A> Intervento della Regione 
U per l'attuazione dei pro
setti speciali per il Mezzogior
no (irrigazione, sviluppo agro-
silvo-pastorale per le zone 
interne . vigneto, oliveto. orto-
frutta. agrumeto) e sviluppo 
delle industrie connesse: 

O Intervento della Regione 
per sostenere che una par

te della quota dei finanzia
menti per la riconversione in
dustriale venga destinata al
le industrie alimentari colle
gate all 'agricoltura; 

O Elaborazione dei piani 
regionali per recepire 1 

fondi previsti dalla legge 183, 
dalla legge di riconversione 
industriale e da quella per • 
preavviamento del giovani 

i i 


